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Fiscalizzazione di oneri sociali per le aziende meridionali 

ONOREVOLI SENATORI. — È noto ohe il ca
rico degli oneri fiscali incide in Italia sul 
costo del lavoro in misura notevolmente più 
alta di quanto non avvenga negli altri Paesi 
europei. Basti considerare a tal uopo che 
nel 1971 gli oneri sociali in lire-ora per le 
aziende manifatturiere incideva in Italia 
nella misura di lire 401 e cioè nella percen
tuale del 30 per cento, in Francia per lire 
304 con la percentuale del 25 per cento, in 
Germania per lire 276 nella percentuale del 
17 per cento, in Belgio per lire 286 con la 
percentuale del 20 per cento e nel Regno 
Unito per lire 114 con la percentuale del 
10 per cento. 

Tale sproporzione nel carico degli oneri 
sociali provoca ovviamente una situazione 
di sfavare per quanto riguarda i lavoratori 
italiani, i cui salari vengono ad essere cor
rispondentemente tenuti ai livelli più bassi 

di quelli degli altri Paesi europei; mentre 
non giova alle imprese poiché il totale del 
costo lavoro tra retribuzione ed oneri so
ciali resta pressoché eguale. 

D'altra parte è noto ohe /tale situazione 
incide con particolare peso sulle piccole e 
medie industrie e costituisce una notevole 
remora per lo sviluppo di esse e quindi un 
ulteriore ostacolo per lo sviluppo dell'occu
pazione in Italia. 

Tale remora ovviamente diventa più dan
nosa in quelle regioni nelle quali più dram
maticamente si manifesta il doloroso feno
meno della disoccupazione, e perciò partico
larmente nel Mezzogiorno d'Italia. 

È noto infatti che il fenomeno più dram
matico e la conseguenza più dolorosa della 
crisi socio-economica che travaglia le Pro
vincie meridionali è proprio costituito dalla 
disoccupazione che, lungi dall'essere arre-
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stata e frenata, va dilagandosi e crescendo 
paurosamente. 

Per la concorrenza delle suddette due esi ■ 
ganze — quella dell'alleggerimento degli one

ri sociali da un lato e quella della necessità 
di fronteggiare, attraverso lo sviluppo delle 
piccole e medie imprese, la disoccupazione 
nel Mezzogiorno — si ritiene opportuno pre

sentare ima proposta di fiscalizzazione par

ziale e progressiva degli oneri sociali nel 
Mezzogiorno d'Italia. 

Infatti il fenomeno della disoccupazione, 
reso più evidente e drammatico specialmente 
dopo l'esplosione (dell'epidemia colerica in 
Campania ed in Puglia, non può fronteggiar

si con il sistema mortificante ed improdut

tivo dei cantieri di lavoro che ricordano l'av

vilente sistema dei lavori a regìa; il proble

ma dell'occupazione nel Mezzogiorno può e 
deve essere risolto con l'iniziativa delle sue 
genti e quindi soprattutto con la creazione 
di piccole e madie attività imprenditoriali, 
die da una parte rappresentano l'optimum 
dal punto di vista occupazionale — per il 
basso rapporto che esse richiedono tra capi

tali investiti e posti di lavoro creati — e dal

l'altra costituiscono il tessuto connettivo e 
la scuola imprenditoriale più valide in ogni 
economia prospera ed in sviluppo. 

Per incoraggiare tale sviluppo, pertanto, 
oltre ed insieme alle incentivazioni crediti

zie e fiscali di ordine generale ed oltre più 
aoconce ed efficaci misure per avvicinare il 
risparmio meridionale direttamente alle 
aziende trasfor.maiad.olo in capitale di ri

schio, si ritiene che possa essere valida 
l'iniziativa di una graduale e progressiva 
fiscalizzazione degli oneri sociali quale vie

ne prospettata ed articolata nel presente 
disegno di legge. 

•k -k -k 

Il disegno di legge, articolato in cinque 
articoli tende a raggiungere il duplice scopo 
sopraindicato e cioè quello dell'incoraggia

mento all'iniziativa imprenditoriale e del
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l'incentivazione a nuove occupazioni nel 
Mezzogiorno. 

A tali fine esso prevede che la misura di 
fiscalizzazione debba essere estesa nella mi

sura del 20 per cento a tutte le aziende indu

striali, artigiane, agricole, commerciali e di 
servizi esistenti nei territori del Mezzogior

no compresi nel decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1967, n. 1523. Oltre 
tale prima fascia del 20 per cento, estesa a 
tutte le aziende, si dà l'inizio alla fiscalizza

zione progressiva per le nuove occupazioni 
che andranno ad assumersi, estendendosi 
quindi il quantitativo del personale dipen

dente, da ciascuna azienda; tale fiscalizza

zione progressiva viene dosata nella misura 
del 30, 4Q e del 50 per canto delle retribu

zioni assoggettate a contribuzione, in rela

zione ad aumenti di personale rispettiva

mente del 10, del 30 e del 50 per cento. 

L'impostazione di cui sopra della propo

sta fiscalizzazione — e cioè la sua rispon

denza a nuove occupazioni — ne riduce sen

sibilmente il peso gravante sulla collettività, 
dal momento che da un lato le nuove occu

pazioni vengono a ridurre i corrispondenti 
oneri previdenziali delle indennità di disoc

cupazione e delle integrazioni di salari; men

tre d'altra parte l'estensione stessa della pla

tea contributiva par la dilatazione dell'occu

pazione viene a ridurre i cositi generali pre

videnziali ed a rendere quindi più economi

che le gestioni. Pertanto la misura proposta 
viene, in gran parte, ad autofinanziarsi. 

Resta ovviamente un'aliquota a carico del

la collettività; ma essa costituisce .proprio 
quel contributo straordinario che l'intera 
economia nazionale è tenuta a corrispon

dere a (titolo di incoraggiamento, ma in real

tà in riparazione, per la ripresa dell'econo

mia meridionale. 
I proponenti ritengano quindi che a tale 

onere limitato possa tranquillamente prov

vedersi con le normali risorse di bilancio. 
Si nutre pertanto fiducia nell'accoglimen

to del presente disegno di legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

A decorrere dal periodo di paga immedia
tamente successivo a quello in corso alla 
data del 1° gennaio 1974 e fino a tutto il 
periodo di paga in corso alla data del 31 di
cembre 1977, è concesso uno sgravio sul 
complesso dei contributi da conrispondere 
all'Istituto nazionale della previdenza socia
le e all'Istituto nazionale per l'assicurazione 
contro le malattie da tutte le aziende indu
striali, artigiane, agricole, commerciali e di 
servizi, che impiegano dipendenti nei terri-
tor indicati dall'articolo 1 del testo unico ap
provato con decreto del Presidente della Re
pubblica 30 giugno 1967, n. 1523. 

Art. 2. 

Lo sgravio contributivo è stabilito nelle 
seguenti misure: 

a) par il personale assunto e in effettivo 
servizio alla data di entrata in vigore della 
presente legge nella misura del 20 per cento 
delle retribuzioni assoggettate a contribu
zione; 

b) par il maggior personale che risulterà 
occupato presso ogni azienda, rispetto a 
quello medio di ciascuna azienda per l'ulti
mo biennio, nella misura progressiva del 30, 
del 40 e del 50 per cento delle retribuzioni 
assoggettate a contribuzione, a seconda che 
il personale dipendente risulterà maggio
rato del 10, del 20 o del 50 per cento. 

Art. 3. 

Lo sgravio contributivo di cui all'articolo 
precedente si distribuisce tra i datori di la
voro e i lavoratori nella misura rispettiva
mente del 34 per cento e del 6 par cento 
delle retribuzioni per lo sgravio stabilito 
nella misura del 20 per cento e nella misura 
rispettivamente del 43 e del 7 per cento per 
lo sgravio stabilito nella misura provessiva 
del 30, del 40 e del 50 per cento. 

Art. 4. 

Gli imprenditori sono tenuti a fornire al
l'Istituto nazionale della previdenza sociale 
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e all'Istituto nazionale per l'assicurazione 
contro le malattie tutte le notizie e le docu
mentazioni necessarie a dimostrare il diritto 
all'applicazione degli sgravi e l'esatta quan
tificazione degli stessi. 

Art. 5. 

L'importo dello sgravio concesso in appli
cazione dei precedenti articoli è posto a ca
rico rispettivamente dell'assicurazione ob
bligatoria contro la disoccupazione involon
taria, gestita dall'Istituto nazionale della 
previdenza sociale, e dell'Istituto nazionale 
per l'assicurazione contro le malattie, che vi 
faranno fronte con il maggior gettito contri
butivo e con le corrispondenti riduzioni de
gli oneri delle altre gestioni (indennità di 
disoccupazione, cassa d'integrazione sala
riale, ecc.). 

Le eventuali eccedenze saranno a carico 
dello Stato: per far fronte alla spesa occor
rente, il Ministro del tesoro è autorizzato a 
contrarre con il Consorzio di credito per le 
opere pubbliche negli anni 1974, 1975, 1976 
e 1977 mutui fino alla concorrenza dell'am
montare dell'onere predetto, equamente ri
partito nei quattro anni. 

I mutui di cui al precedente comma, da 
ammortizzarsi in un periodo non superiore 
ai venti anni, saranno contratti nelle forme, 
alle condizioni e con le modalità che ver
ranno stabilite con apposite convenzioni da 
stipularsi fra il Ministro del tesoro ed il Con
sorzio di credito par le opere pubbliche e da 
approvarsi con decreto del Ministro mede
simo. 

II servizio dei mutui sarà assunto dal Mi
nistero del tesoro. 

Le rate di ammortamento saranno iscritte 
negli stati di previsione della spesa del Mi
nistero del tesoro e specificamente vincolati 
a favore del Consorzio di credito par le ope
re pubbliche a decorrere dall'esercizio suc
cessivo a quello nel quale i mutui saranno 
stipulati. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, negli anni 
finanziari 1974, 1975, 1976 e 1977, le occor
renti variazioni di bilancio. 


